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             Città di Torino

_____________________________________________________________________________________________

          Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista

Torino,9 Maggio 2007

COMUNICATO STAMPA 

AREE BOR.SET.TO.

COSA NON FAREI PER UN GRATTACIELO

Le Commissioni Consiliari competenti questa mattina hanno affrontato la vicenda Aree Borsetto.

E’ indispensabile avviare un ragionamento congiuntamente alla Provincia di Torino, alla Regione Piemonte e ai comuni coinvolti sul futuro delle aree. Se, come dice l’Assessore Viano, il Protocollo d’intesa non conta nulla noi siamo disponibili a ridiscuterlo tenendo conto delle richieste della proprietà ma soprattutto dei contributi della cittadinanza che da molti anni lotta per difendere quel territorio dalla speculazione edilizia. 

Chiediamo quindi chiarezza e partecipazione. Nessuno, per esempio, ha ancora comunicato quanto valgono le aree che la Società Bor.Set.To. cederebbe ai comuni e quanto valgono invece le possibilità edificatorie che riceverebbe in cambio. C’è il rischio che ancora una volta le periferie che chiedono servizi e vivibilità debbano accollarsi il prezzo dei progetti faraonici che l’Amministrazione riserva al salotto buono della Città.

La Città deve agire nell’interesse pubblico e non assecondare gli interessi di privati per quanto illustri.

Esigiamo inoltre scuse pubbliche e ufficiali da parte dell’Assessore Viano per l’aggressione verbale ingiustificata e gratuita rivolta nel corso della seduta nei confronti di numerosi consiglieri comunali rei di aver espresso con pacatezza e determinazione le proprie considerazioni sulla vicenda delle Aree Borsetto.

Le accuse pesanti rivolte dall’Assessore Viano testimoniano di un nervosismo diffuso di cui non comprendiamo le ragioni e alimentano pratiche che calpestano il ruolo delle assemblee elettive e del Consiglio Comunale nel suo complesso.

Luca Cassano

(Capogruppo)
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